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Anche i vigili urbani controllano il villaggio

Più pattuglie al Taunus
NUMANA - Aumentano la vigilanza e i controlli al villaggio in-
ternazionale “Ta u n u s ” per cercare di prevenire i furti e arrestare
l’ondata criminosa che ha complicato la vita dei vacanzieri nelle
ultime settimane.La PoliziaMunicipale, infatti,così comecomunica
lo stesso comandante , Maggiore Benigni, ha istituito una pattuglia
che percorre le vie del villaggio in lungo e in largo, da mattina a sera.
Questo servizio va ad aggiungersi a quelli delle altre forze dell’or -
dine, in particolare dei Carabinieri, particolarmente impegnati con-
tro i furti nella zona di Numana dove, ricordiamo, sono state rubate
supercar e tentati colpi ( qualche volta sventati) in lussuose abitazioni.
I pattugliamenti si sono fatti così serrati che sono stati controllati
anche stati due innocenti tecnici addetti al controllo delle caldaie che
si avvicinavano alle abitazioni chiedendo di poter entrare.

Raccolta di fondi per finanziare progetti sanitari in Africa

Numana, il kayak della solidarietà
NUMANA - Ha fatto tappa nei giorni
scorsi alla base nautica della Lega Na-
vale Italiana di Numana il Giro d’Italia
in kayak, di Francesco Gambella, che ha
lo scopo di raccogliere fondi per l’as-
sociazione umanitaria “Amref” , per il
progetto “Flying doctors” che porta sa-
nità gratuita e di qualità nelle zone po-
vere e sperdute dell’Africa orientale. Il
giro, partito da Savona il primo giugno,
si concluderà a Venezia, in Piazza San
Marco, il prossimo 4 agosto, dopo aver
portato in 65 basi nautiche della Lega

Navale Italiana la testimonianza del
progetto, per sensibilizzare l’opinione
pubblica sul ruolo umanitario svolto
dall’Amref. La Sezione di Numana è
stata orgogliosa di partecipare a tale ini-
ziativa garantendo l’ospitalità all’atleta
in canoa ed alla sua barca appoggio, una
vela Shaw 24 condotta dallo skipper
Pino Veneroso. Chi volesse partecipare
alla raccolta fondi per il progetto, può
utilizzare il c.c.p.n° 35023001 intestato
ad Amref, con causale “Giro d’Italia”.
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Quattro anni e mezzo a Mindri De Leon. Oggi sarà interrogata insieme al compagno poliziotto

Cocaina nella valigia, patteggia la dominicana
di LORENZO SCONOCCHINI

ANCONA - Dovevano incontrarsi
la sera del 3 aprile scorso, la do-
minicana Mindri de Leon Alonso
e il suo compagno Andrea Boari,
all’epoca poliziotto di frontiera in
servizio alporto. Leitornava dopo
due settimane
di vacanza in
patria, lui la
aspettava nella
sala Arrivi
dell’aeroporto
Marconi di
Bologna. Ma
c’erano anchei
finanzieri del
Goa: lei venne
arrestata con
quattro chili di
cocaina nel
doppiofondo
di una valigia,
lui fu fermato
mentre rientra-
va ad Ancona,
al casello auto-
stradale. Per
quella partita
di cocaina (pu-
ra al 90%, un
carico da al-
meno 250 mila
euro) nei gior-
ni scorsi la De
Leon, difesa
dall’avvocato Marco Defendini,
ha patteggiato al tribunale di Bo-
logna una pena di quattro anni e
mezzo di reclusione.

Da quattro mesi i due compa-
gni, che abitavano a Jesi, sono stati
divisi prima dal carcere e poi dagli
arresti domiciliari. Stamani alle
10 si incroceranno per la prima
volta al tribunale di Ancona, per-
ché saranno interrogati davanti al
gip Francesca Grassi con la for-

mula dell’incidente probatorio,
che renderà valide le loro testi-
monianze anche in sede di pro-
cesso. Lo ha chiesto il pm Marco
Pucilli, titolare dell’inchiesta sul
traffico di cocaina da Santo Do-
mingo alla provincia di Ancona. I
due compagni, davanti al giudice
eagli inquirenti,hanno fattonomi
e raccontato circostanze che han-
no permesso di tracciare un qua-
dro più chiaro dell’organizzazio -

ne. Il poliziotto, 34 anni,
nell’udienza di convalida del fer-
mo aveva ammesso il consumo di
cocaina, ritagliandosi però un
ruolo assolutamente “g r ega r i o ”
nel traffico di stupefacenti. Ne era
consapevole, ma non avrebbe da-
to contributi apprezzabili all’or -
ganizzazione. Il gip l’ha subito
messo ai domiciliari, che adesso
Boari trascorre nell’abitazione
dei suoi genitori a Jesi. Mindri, 23
anni, occupata in un’impresa di
pulizie, oggi saaà sentita ad An-
cona come imputata in procedi-
mento connesso, perché per l’im -
portazione della coca ha già pat-
teggiato a Bologna. Prima aveva
provato a recitare la parte della
narcotrafficante per caso, giuran-
do che non sapeva di quella droga
nascostanelsuo bagaglio.Poipoi,
davanti al pm Marco Pucilli e ai
colleghi dellaprocura distrettuale

emiliana, ha ammesso di aver fat-
to quel trasporto di cocaina in
cambio di diecimila euro e ha fatto
i nomi di chi l’avrebbe ingaggiata
come narcotrafficante sulla rotta
dai Caraibi alla provincia di An-
cona. Ha chiamato in causa tre
persone: Isabel Gutierrez, un’al -
tra dominicana arrestata a inizio
aprile, il suo compagno osimano,
l’imprenditore edile Fiorenzo Vi-
gnoni, e suo fratello Josè Gutier-
rez. Sarebbe stato quest’ultimo,
tornato a dicembre a Santo Do-
mingo dopo alcuni anni ad Osimo,
a organizzare il trasporto dei quat-
tro chili di coca. Restano in car-
cere Fiorenzo Vignoni, che con-
tinua anegare ognicoinvolgimen-
to, e la sua compagna Isabel. Il
giudice le aveva concesso i do-
miciliari, ma giovedì è tornata in
cella perché telefonava al fratello
Josè, latitante all’estero.

Controlli
antidroga di
un’unità
cinofila della
finanza sul
bagaglio di un
passeggero
Nel bagaglio
di Mindri De
Leon c’erano
quattro chili
di cocaina
arrivata da
Santo
Domingo

I quattro chili di droga nascosti nel
doppiofondo del bagaglio erano puri

al 90% e valevano 250 mila euro
Ha fatto i nomi dei mandanti

L’INDAGINE

INCASTRATI DA UNA TELEFONATA
ANCONA - L’indagine della Guardia di finanza
era culminata il 3 aprile scorso nell’arresto di
una dominicana, Mindri De Leon Alonso, all’
aeroporto di Bologna con quattro chilogrammi
di cocaina in una valigia, al ritorno da Santo
Domingo. Erano finiti in carcere anche il
compagno, l’agente della Polmare Andrea
Boari, l’imprenditore edile Fiorenzo Vignoni e
la moglie Isabel Gutierrez, e altre due persone
- un dominicano e un operaio di
Montecassiano - subito scarcerate. A tradire
la coppia osimana era stata una telefonata
partita dal cellulare di Boari, che insospettito
perché nello scalo bolognese non vedeva la
Alonso ha voluto avvertire i complici, facendo
di fatto scattare il blitz della Finanza.

Corsi per i responsabili nei luoghi di lavoro

Quaranta attestati
contro gli infortuni

ANCONA - Obiettivo sicurezza:
ogni giorno si verificano gravi
incidenti sul lavoro, una vera e
propria piaga del Paese, che non
accenna a diminuire. È per que-
sto che l’Ordine degli ingegneri
di Ancona ha istituito dei corsi
per garantire e monitorare l’in -
columità sul posto di lavoro, pro-
muovendo la figura del “coor -
dinatore della sicurezza”. Sono
40 gli attestati consegnati di re-
cente ad altrettanti ingegneri al
termine dei corsi che abilitano
allo svolgimento delle funzioni
di Responsabile della sicurezza
nei luoghi di lavoro, a disposi-
zione delle aziende e quindi del-
la collettività per il ruolo di cui
alla legge 626/94. “La sicurezza
è da sempre connaturata alla pro-
fessione dell’ingegnere. Sicuri
devono essere gli spazi proget-
tati per svolgere tutte le funzioni
sociali e private come sicure de-
vono essere anche le pratiche di
realizzazione delle opere pro-
gettate”, ha dichiarato il presi-
dente dell’Ordine degli ingegne-
ri della provincia di Ancona Raf-
faele Solustri, a margine della
consegna dei 40 attestati.

Ogni anno circa un migliaio
di persone muore a causa di in-
fortuni sul lavoro. Un dato an-
cora assai pesante, un’emergen -
za che sembra non finire mai.
Ecco perché diventa fondamen-

tale anche l’aggiornamento pro-
fessionale degli Ingegneri nel ri-
spetto dei dettami del D.Lgs
626/94. “Da tempo, su solleci-
tazione della Comunità europea,
le aziende sono state obbligate a
rispettare requisiti ben precisi e a
individuare figure interne alta-
mente qualificate”, ha aggiunto
Luigino Badiali, consigliere
dell’Ordine, “Il datore di lavoro
deve quindi avere un responsa-
bileche svolgaquesto importan-
te ruolo.”

L’impegno dell’Ordine nella
formazione delle figure di Inge-
gneri Responsabili del Servizio
di Prevenzione e Protezione
rientra nell’assunzione di re-
sponsabilità in nome di un’etica
pubblica, nell’interesse sociale
della collettività, per dare il pro-
prio contributo e aiutare la co-
munità, le istituzioni, a ridimen-
sionare drasticamente un feno-
meno che colpisce ancora tante
famiglie italiane. Un impegno
anche a ridurre la burocrazia che
spesso fa inceppare il meccani-
smo di controllo sul posto di la-
voro. Complessivamente nelle
Marche, nel 2006 gli infortuni
sul lavoro sono stati 29.420 ri-
spetto ai 29.989 dell'anno pre-
cedente ed ai 34.534 del 2001.
L'edilizia è il settore che paga il
tributo maggiore agli infortuni
sul lavoro.

Donato un defibrillatore nel corso della Festa del milite a Camerano

Salvavita per la Croce Gialla
Alla consegna c’era il direttore del 118 Riccardo Sestilli

di ALBERTO BIGNAMI

CAMERANO – Grande succes-
so per la ‘Festa del milite’ or -
ganizzata nell’area del pala-
sport dalla Croce Gialla di Ca-
merano e conclusasi ieri sera
con la famosa lotteria che ha vi-
sto come primo premio una Fiat
Panda ed altre favolose vincite
tra cui una cucina Gatto. Una
festa all’insegna del divertimen-
to con balli d’orchestra ed esi-
bizionidi taekwondoepattinag-
gio artistico, ma anche della be-
neficenza. La ‘Sanpaolo banca
dell’Adriatico’, da pococon una
filialea Camerano,ha infatti do-
nato un defibrillatore consegna-
tosabato pomeriggio,durante la
festa, direttamente nelle mani
del presidente della Gialla, Enri-
co Guerrieri, che ha ringraziato
in pubblico il direttore della
banca, Elisabetta Carotti, ed il

vicedirettore Stefano Tonti.
“Uno strumento importante

– ha poi spiegato Guerrieri ri-
volgendosi al pubblico – in gra-
do di salvare vite umane e che
può essereusato anchedai nostri
militi una volta svolto un breve
corso di addestramento. Uno
strumento che portiamo sempre
con noi in ambulanza e la cui
utilità è preziosissima”. Alla
consegna era presente anche il

direttore della centrale operati-
va del 118, Riccardo Sestili, ed il
parroco della città che ha quindi
benedetto l’oggetto.

Una festache comeogni han-
no ha richiamato centinaia di
persone sia cameranensi che di
paesi vicini. Momenti di allegria
e divertimento vissuti anche dai
bambini che hanno partecipato
alle varie pesche di beneficenza
dove si poteva vincere dall’arco

con le frecce a ventosa fino al
televisore. Alla ruota della for-
tuna ipremi erano invece tuttida
leccarsi i baffi nel vero senso
della parola: prosciutti, lonze e
salami facevano infatti gola a
chiunque. Infine, un’organizza -
zione impeccabile e una ric-
chezza di primi piatti, secondi,
contorni e dolci che acconten-
tavano tutti i palati sia dei grandi
che dei piccini.

La festa del milite della Croce
Gialla a Camerano

Tante gente e allegria
con la pesca di

beneficenza e il gran
finale con la lotteria

Al centro storico di Osimo

I Cappannari
Che successo
per la mostra

OSIMO - La mostra “I Cap-
pannari, una famiglia di pit-
tori osimani dal 1753 al
1997” allestita presso il Cen-
tro Culturale San Silvestro
nel suggestivo centro storico
ad appena una settimana dal-
la sua apertura sta segnando
un grande successo. Lo testi-
moniano il numero dei visi-
tatori e i numerosi apprezza-
menti e messaggi lasciati da-
gli stessi nell’albo delle fir-
me. Cresce costantemente la
curiosità attorno a questi
Cappannari, vera dinastia di
artisti di Osimo che dal XVIII
al XX secolo si sono traman-
dati i segreti delle tecniche
pittoriche, della decorazione
dei soffitti in camorcanna dei
palazzi nobiliari, della cera-
mica e della pittura di gene-
razione in generazione. Ap-
prezzata anche la sezione de-
dicata ai disegni umoristici di
Antonio Cappannari (Osi-
mo, 1900 - 1981) caricatu-
rista per importanti testate
umoristiche nazionali come
“Il Travaso delle idee” e Ma-
rio Cappannari (Osimo,
1866 - 1958). Sorprendente
la vasta produzione per il
Teatro di Elmo Cappannari
(Osimo, 1923-1997) più co-
nosciuto come pittore, cera-
mista e umorista. L’ampia
sezione della mostra dedica-
ta ai bozzetti scenografici –
per la prosa e per l’opera li-
rica - testimonia la profonda
conoscenza del teatro di El-
mo Cappannari.

Tanzarella (An) presenta un’interrogazione in consiglio a Falconara. Tratto a rischio da via Gobetti a via Matteotti

“Aghi di pino sulle strade, pericolo per il traffico”
FALCONARA –La mancata pulizia delle stra-
de è l’argomento di una interrogazione che la
consigliera di Alleanza Nazionale presenterà
nel prossimo consiglio comunale. “In questi
ultimi mesi – dice la Tanzarella – la situazione
è precipitata, in particolare per quanto riguar-
da la mancata asportazione di quintali di aghi
di pino che giacciono abbandonati in mol-
tissime strade di Falconara, da via Gobetti a
via Matteotti e tutte le strade che portano dalla
Marina a Falconara Alta”. Secondo la Tan-
zarella questo determina “pericolosità per il
traffico perché è come ci fosse uno strato di

sapone e olio per terra”, problemi per i pedoni
che “ovviamente scivolano con estrema fa-
cilità su questo strato secco e sdruccioloso”ed,
inoltre, ancherischio di incendi, “inquanto gli
aghi di pino sono altamente infiammabili po-
sti, come sono, sotto i pini che, essendo re-
sinosi, sono già preposti a combustione ve-
loce”. Inoltre, fa notare la rappresentante di
An, “gli aghi di pino sono la causa principale,
in caso di temporali estivi, di allagamenti poi-
ché ostruiscono i tombini delle strade”. “Que -
stoproblemacosìparticolare –osserva la Tan-
zarella - si somma all’incuria generale che

riguarda la manutenzione delle strade e del
verde pubblico della città. Chi è preposto a
svolgere i suddetti compiti? Il Cam? L’am -
ministrazione alloraesiga chel’azienda faccia
il proprio dovere,almeno questo, e non lasci la
città in una situazione del genere”. Lo stato di
degrado delle strade e dei marciapiedi delle
zone centrali di Falconara è stato più volte
segnalato anche dai cittadini i quali hanno ri-
levato una progressiva diminuzione di tutte le
operazionidi puliziaparticolarmenteevidenti
soprattutto in questi giorni di grande caldo.

m.m.

A Montemarciano

Te n n i s t i
da tutta

la regione
MONTEMARCIANO – Si è
conclusa con successo la fa-
se maschile del torneo che il
Circolo Tennis dell’Upr
Montemarciano organizza
da qualche anno. Il singolo
ha visto la partecipazione di
ben quarantadue tennisti da
tutta la regione e ha segnato
la vittoria del fanese Paolo
Ferretti, che trionfa a Mon-
temarciano per il secondo
anno consecutivo. Al secon-
do postosi èpiazzato Davide
Giacomelli, da Falconara.
Giacomelli si è però “riscat -
tato” vincendo il torneo di
doppio (diciassette le coppie
iscritte), insieme ad Emilia-
no Gialletti. Sul secondo
gradino del podio, Emanuele
Balducci e Massimo Barte-
ra. Eadesso toccaalle donne.
Le categorie sono N.C., D3,
D4 e D5. Per informazioni, è
possibile rivolgersi al Circo-
lo Tennis: 071.9163031 op-
pure 349.3121871. Il Circo-
lo, inoltre, organizza in tutto
l’arco dell’anno corsi per
adulti e bambini, tenuti dal
maestro Massimiliano Vidu-
lich. r. f.


